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Il matrimonio di Beppe
Grillo è «valido» e si può
definire «cristiano»? I
Paolini hanno molti dubbi
in proposito, al punto che
giudicano ambigue le
nozze tra il popolare
comico e Parvin Tadik,
celebrate qualche mese fa
nella chiesa di Sant’Ilario
sulle alture di Genova. La
singolare presa di
posizione appare sul nuovo
numero del mensile
cattolico «Vita pastorale».
Un sacerdote di Varese,
don Serafino Faletti, ha
scritto alla rivista diretta da
don Giuseppe Soro per
esternare il suo stupore e la
sua amarezza per il modo
in cui si sarebbe svolta la
cerimonia, principalmente
per le «battute» che Grillo
avrebbe scambiato
durante la messa con il
parroco e la sposa. Da qui la
sua richiesta di chiarimenti
sull’efficacia del
sacramento celebrato dal
comico genovese.
«Le mie nozze sarebbero
ambigue? Ma per carità, il
mio matrimonio è stato
molto serio». Beppe Grillo
commenta così la lettera
pubblicata su «Vita
pastorale».
«Ognuno può dire quello
che vuole - spiega ancora
Beppe Grillo -. Quella
lettera si basa su un’ipotesi
sbagliata, e cioè che la
cerimonia del mio
matrimonio con Parvin sia
stata comica: invece non è
stato così, e quindi il
discorso finisce».

I Paolini:
Invalide nozze
di Beppe Grillo
Erano comiche

Intervista su Vanity Fair alla donna che a 13 anni fu violentata dal regista polacco

Perdona Polanski che la stuprò
«Ora può tornare negli Usa»
Per questa storia il cineasta, reo confesso, venne condannato. Ma riuscì a scappare a Parigi dove
vive da vent’anni. La vittima oggi è sposata e madre di due figli.

L’ipotesi di reato è furto e ricettazione

Kilmt rubato in galleria
indagati i tre custodi
«Il quadro portato via
dall’ingresso principale»

NEW YORK. Venti anni dopo la
condanna per stupro di una mino-
re, il regista Roman Polanski ha ot-
tenutounadoppiaassoluzione:dal-
la sua vittima, che oggi vive alle Ha-
waiiedèmadrediduefigli,edallari-
vista Vanity Fair, che nel numero di
aprile pubblica un reportage-con-
fessione della scandalosa vicenda,
culminataconilsuoesilioaParigi.

«Vorreichiuderequestastoriaper
sempre-hadettoaVanityFair lavit-
tima, che preferisce mantenere l’a-
nonimato - Vorrei che lui potesse
tornare negli Stati Uniti e non se ne
parlasse più. Io l’ho perdonato». La
donnaavevasolotredicianniquan-
do fu segnalata a Roman Polanski
come «una adolescente favolosa»
da fotografare. Il regista, che aveva
sempre amato le donne «giovani,
romantiche, innocenti», dopo l’or-
ribile assassinio della moglie Sha-
ronTatenel1969avevatrasformato
«questa preferenza in necessità».
Nonpotevapiùamare ledonnedel-
la stessa età di Sharon. Con le più
giovanipotevaimpegnarsisimeno.
Come commenta lo stesso Polanski
da Parigi all’autrice del reportage,
Jill Robinson: «ricorda che erano gli
anni sessanta. Facevamo di tutto.
Era l’amore libero. Sai bene cosa
vuol dire. Era l’utopia. La società si
muoveva nella direzione delle spe-
ranze dei giovani. E noi eravamo i
giovani».

È così che a quarantatré anni, già
famoso ma molto discusso, imbot-
tito del sedativo con qualità ipnoti-
chequaalude,ealculminediunavi-
ta devastata dalla guerra, la morte
della madre nell’olocausto e l’assas-
sinio della moglie, Polanski non
trovònulladimeglioda farechecir-
cuire e stuprare una ragazzina. La

Robinson sembra non trovarci nul-
la di strano, dato che essendo figlia
del capo della Mgm, Dorc Shary, è
cresciuta nello stesso ambiente per-
missivo e gaudente della Holly-
wooddegliannisessanta.

Lei stessa ricorda di come all’età
di tredici anni i genitori la portaro-
no a una festa in casa di Frank Sina-
tra. Quando chiese qualcosa da be-
re, Humphrey Bogart la squadrò, ri-
conobbe che probabilmente era la
solavergineintutta lacasa,eordinò
aigenitoridiriportarlaacasa.

Bogartpurtroppononerapresen-
te quando nella primavera del 1977
Polanski andò a trovare la madre
dell’aspirante modella e chiese il
permessodi fotografarla.Apensarci
bene,nonerapresentenessunadul-
to quando durante i provini, sulle
colline dietro l’abitazione della ra-
gazza, lei si tolse la camicetta più
volte di fonte all’obiettivo del regi-
stadiChinatown.

Alla terzavisita,Polanski la invitò
a casa dell’attrice Jacqueline Bisset,
poi la portò da Jack Nicholson,
mentre l’attore era in Colorado a
sciare per riprendersidalla suasepa-
razione con Angelica Huston. Soli
nellavilladiBeverlyHills, il registae
la ragazzina bevvero dello champa-
gne, inghiottirono del quaalude, e
cominciaronoaposareescattarefo-
to, prima nella jacuzzi, poi nella pi-
scina, prima topless, poi entrambi
nudi. Rientrati in casa quando co-
minciòafarbuio,Polanskiapprofit-
tò dello stato di confusione della ra-
gazza,dovutoall’alcoolealladroga.
Fu interrotto dalla Huston, rientra-
ta all’improvviso, e seccata di sco-
prire che Polanski usava la sua casa
comepied-à-terre.

Ma l’interruzione non lo bloccò,

perché una volta spiegato alla Hu-
ston che stavasolo facendodelle fo-
to, tornò nella stanzada letto e rico-
minciòdacapoconlaragazza.

La riaccompagnò a casa in silen-
zio, ma con la preghiera di non dire
niente alla madre, «sarà ilnostro se-
greto».

Ovviamente la verità venne fuo-
ri, e pochi giorni dopo il detective
Philip Vannatter, allora sconosciu-
to ma oggi una celebrità perché
membro del team di investigatori
nel caso O.J. Simpson, si presentò a
casa sua con un mandato di perqui-
sizioneetrovòilquaalude.

La storia seguente è nota. Polan-
ski si confessò colpevoledi«rappor-
ti sessuali illegali». Il giudice rico-
nobbe che la ragazza non era pro-
prio priva di esperienza (non era
vergine al momento dello stupro),
ma ciò non dava certo licenza a un
uomo di 43 anni di portarsela a let-
to. In attesa della sentenza, ordinò
una valutazione psichiatrica del re-
gista, che passò 42 giorni in carcere
sotto l’osservazione dei medici, ma
appena fuori salì sul primo aereo e
fuggìaParigi.

«L’assassinio di Sharon e l’atter-
raggiosulla lunacambiaronolamia
vita - commentaPolanskidaParigi -
quando il primo uomo camminò
sulla luna, persi l’idea romantica
dellaluna.Credevoall’amorequan-
doeroconSharon...mapoipersian-
che quella magica illusione roman-
tica».

Chissà qual è la scusa di altri per-
sonaggi famosi di Hollywood che,
racconta la Robinson, erano soliti
pagare il silenzio delle loro giova-
nissimepredeasuondimiliardi.

Anna Di Lellio

PIACENZA. Tre avvisi di garanzia so-
no per furto aggravato e ricettazione
stati inviati dal procuratore della Re-
pubblica presso la pretura di Piacen-
za,FrancescoNicastro, aicustodidel-
la galleria Ricci Oddi, dalla quale il
mese scorso è stato rubato il «Ritratto
di signora» del pittore viennese Gu-
stav Klimt. Il magistrato ipotizza il
concorso nel reato di furto; a carico
dei tre custodi sarebbero emersi indi-
zi e per questa ragione sono state in-
viate le informazionidigaranzia.Nei
confronti dei custodi e di loro fami-
liari sarebbero state eseguite alcune
perquisizionidomiciliari, ma la noti-
zianonhatrovatoconfermeufficiali.

IlPmhainoltrescartatodefinitiva-
mente l‘ ipotesi che il furto sia avve-
nuto attraverso i tetti. «Abbiamo ac-
certato-hadettoNicastro-cheilqua-
dro se ne è andato dalla porta d‘ in-
gressoenonattraversoil lucernario».
L‘ invio dei tre avvisi di garanzia, ha
precisato il magistrato, «non signifi-
ca che i custodi sono certamente gli
autori del furto o che vi hannoparte-
cipato, ma semplicemente che vi so-
no elementidi sospettoe chequindi,
come prevede la legge, le persone in-
dagate debbono essere messe in con-
dizione di difendersi». Sulla ricostru-
zione del furto, denunciato dalla di-
rezione della Galleria ai carabinieri
nel tardo pomeriggio di sabato 22
febbraio, Nicastro ha aggiunto: «Le
indagini proseguono, affidate sia ai
carabinieri del reparto operativo di
Piacenza sia agli specialisti del Nu-
cleo tutela patrimonio artistico dell‘
Arma.Nonsiamoingradodidiresesi
sia trattato di un furto su commissio-
ne o di un‘ azione mirata a chiedere
un riscatto. Allo stato attuale possia-
modire solochesiè trattatoconogni
probabilità di un furto per profitto».

Il magistrato ritiene improbabile l‘
ipotesi di un furto «dimostrativo»
compiuto per evidenziare le carenze
deisistemidisicurezzadellaRicciOd-
di, carenze che erano già state segna-
lateloscorsoannoconunaletteradal
presidente della Galleria, Lino Galla-
rati,all‘amministrazionecomunale.

Il«Ritrattodisignora»dovevaesse-
re l‘ opera principale della mostra
«Da Hayez a Klimt», che comprende
un‘ ottantina di opere provenienti
dalla Ricci Oddiechesi èaperta saba-
to scorso a palazzo Gotico, nel cuore
diPiacenza.

I destinatari degli avvisi sono Al-
fonso Carini, Gaudenzio Coppi e
FrancoFervari.Unodi loro,arotazio-
ne settimanale, dormiva di notte (da
fine febbraio la Ricci Oddi è chiusa
perlavoridi restauroeriapriràalpub-
blico nel ‘98) in una saletta all‘ inter-
no della galleria: quella settimana - si
è appreso dai responsabili - era il tur-
no di Coppi, che avrebbe detto agli
inquirenti di non essersi accorto di
nulla.L‘ ipotesicheilquadrosiastato
rubato nella notte tra martedì 18 e
mercoledì 19 è suffragata dal fatto
chelaseradimartedì ilquadroeraan-
cora al suo posto, mentre il mattino
successivononc’erapiù.Uncassinte-
grato dell‘ azienda Mandelli, che con
duecolleghidall‘ iniziodell‘annoera
statodestinatodalComune,conaltri
due colleghi, a coadiuvare i trecusto-
di per rafforzare i servizi di sicurezza,
mercoledìmattinasieraaccortodella
sparizione e aveva avvisato Carini, il
capo-custode, ma gli fu risposto che
probabilmente il quadro di Klimt era
già stato rimosso per essere trasferito
alla mostra di palazzo Gotico. «I no-
stri custodi sono stati negligenti - ha
dichiarato Gallarati - . Non si poteva
esserecosìsuperficiali».

Far l’amore
se lei dorme
non è violenza

Far l’amore con una donna
mezza addormentata, che
accetta il rapporto
pensando di avere a che fare
con il proprio amante, non è
considerato stupro e non è
quindi perseguibile
penalmente. Lo ha stabilito
ieri il tribunale di
Leeuwarden, in Olanda, al
termine di un processo
giudicando che l’uomo in
questione non abbia forzato
la donna ad avere rapporti
sessuali. Il presidente del
tribunale ha dato però la
possibilità alla ragazza di
chiedere un risarcimento
per i danni subiti. I fatti sono
avvenuti nel 1995. Un
giovane di 23 anni, da
tempo innamorato della
ragazza, 20 anni, si è
introdotto nella sua stanza
entrando da una finestra e si
è messo a letto con lei,
facendo delle «avances». La
ragazza, sorpresa nel
sonno, lo ha lasciato fare,
pensando che il giovane
entrato nel suo letto fosse
l’uomo del quale era
innamorata e con il quale
aveva una relazione. Si è
accorta dell’inganno
soltanto «dopo».

Ora si teme per la sorte di alcune bimbe scomparse. L’uomo è un padre insospettabile

Pedofilo confessa nove rapimenti e violenze
Francia, preso mentre «ruba» una bimba
Lo hanno arrestato a Villepinte, un villaggio del Grand-Ouest. Si spacciava per medico scolastico e chiedeva
alle ragazzine di farsi accompagnare. Giura di essere estraneo al caso della scomparsa della piccola Marion.

L’omaggio dei belgi alla piccola LoubnaDAL CORRISPONDENTE

PARIGI. A differenza degli altri
«mostri», l’adescatore di bambine,
il pedofilo «serial» che ha confessa-
tosinora9rapimenti,6«attentati al
pudore», e tre stupri, era incensura-
to, insospettato, padre di famiglia,
socievole e distinto, sempre ben ve-
stito, «impeccable», come dicono i
francesi. Non neaveva «l’aria», non
si faceva notare, non collezionava
cassette pornografiche... Nessuno
dei vicini di Jean Paul Barbault, 35
anni, commessoviaggiatore,avreb-
beavutoalcunchédaridire sudi lui,
sulla moglie («una signora molto
gentile»), suiduefigli («livedevamo
sempre ridere edivertirsi inbiciclet-
ta»). Tanto più che il maniaco ha
sempre fatto estrema attenzione a
non agire mai nei pressi della citta-
dinadellaGironda,SaintMartinLa-
caussade, in cui viveva. Adescava e
violentavasolointrasferta.

L’hanno arrestato all’altro capo
del Grand-Ouest della Francia, a
Villepinte, un villaggio presso Car-
cassonne, grazie allo zelo di una
guardia municipale, autista del pul-
lmino che raccoglie e riporta a casa
gli alunni della scuola locale. Chri-
stian Pages, 38 anni, era ossessiona-
to dalle notizie suipedofili inBelgio
lette sui giornali. Hanotatocheuna
delle scolarette, la piccola Maelle,
10 anni, che abita a circa un chilo-
metro dal villaggio, non si era pre-
sentata come ogni mattina davanti
alcancello.

Poco dopo essere arrivato a desti-
nazione e aver fatto sbarcare i bam-
bini, ha creduto di riconoscere la
piccola a bordo di una Peugeot 306
guidata da uno sconosciuto. Visto
che l’auto non si fermava davanti
alla scuola, si è lanciato all’insegui-
mento col pullmino. Finché lo sco-
nosciuto, resosi probabilmente
conto di essere inseguito, l’ha scari-
cata sul ciglio della strada,e sièdato
allafuga.

Scattato il «piano Sparviero»,
concepito per la caccia ai terroristi,
con posti di blocco, centinaia di
agenti e persino elicotteri, la Peu-
geot è stata individuata prima che
riuscisse ad immettersi nell’auto-

strada. Il guidatore, Jean Paul Bar-
bault, ha cercato di spiegare che
aveva semplicemente voluto dare
un passaggio alla piccola che teme-
va di aver perso il pullmino e diarri-
vare inritardoascuola.Unirrepren-
sibile padredi famiglia, sposato con
due figli, che verificassero pure....
Ma dopo due notti eungiornointe-
ro di interrogatori hafinitopercon-
fessare, oltre a quello di Maelle, per
cuierastatocoltoinflagrante,altri8
rapimenti a fine di libidine, disse-
minati lungo tutto il percorso della
sua attività di commesso viaggiato-
re. Da Rennes, in Bretagna, a Tolosa
nel Sud, passando per la Vandea, la
valle della Loira e Poitiers. Tutti con
la stessa tecnica: facendosi passare
per «medico scolastico» ed offren-
dosidiaccompagnare le scolarettea
scuola.Tuttiaidannidiragazzinedi
10 anni. Tutti, o quasi tutti conclu-
sisi con atti innominabili («Ma solo
intrecasiconunostuproveroepro-
prio»,sisarebbedifeso).

Mostro sporcaccione, ma non as-
sassino? Gli inquirenti hanno con-
tinuatoametterloastrettepersape-
re se ilmaniacopossaessere respon-
sabile anche di altre scomparse mi-
steriose di bambine, in particolare
diquella diMarion,ancheleididie-
ci anni, anche lei volatilizzatasi tra
casa e scuola, di cui non si hanno
notiziedalloscorsonovembre.Ilca-
so di Marion è particolarmente no-
to perchè, tra le altre iniziative al fi-
ne di rintracciarla c’è stata quella
«all’americana» di un’azienda pro-
duttrice di latte chesi è impegnataa
riprodurre la sua foto sui tetrapak
(10 milioni di litri sinora venduti)
finché verrà ritrovata. Ma il Bar-
bault nega disperatamente ogni
connessione con questa vicenda,
anzi avrebbe un alibi preciso per il
giornoincuièscomparsaMarion,si
trovava per lavoro da tutt’altra par-
te. Così come nega di aver nulla a
che fare con altri casi di bambine
mai tornate a casa nella regione che

batteva per mestiere. Ammette gli
adescamenti, le aggressioni sessuali
e gli atti di libidine, ma nega di aver
esercitato altre violenze «fisiche»
sullesuepiccolevittime.

Il suo avvocato d’ufficio, Pierre
Blazy, ha espresso scetticismo an-
che sulle molestie già confessate:
«Misonotrovatodifronteadunuo-
mo distrutto, una larva umana che
non sa più a che Santo votarsi. Far-
fuglia, dice cose contraddittorie, ho
avuto l’impressione che racconti
cose sconnesse, tenda ad autoaccu-
sarsi in preda ad un accesso di auto-
flagellazione...», ha detto ai croni-
sti. Le verifiche sono in corso, con il
riserbo del caso, per mettere a raf-
fronto le violenzeconfessateequel-
le di cui si ha conoscenza perchè
una denuncia era stata presentata.
In particolare si punta molto a con-
ferme o smentite che potrebbero
veniredalleanalisigenetiche.

Siegmund Ginzberg

BELGIO. Tributi floreali con la foto dellapiccola LoubnaBenaissae messaggi di cordoglioper la famiglia
depositati sul luogo in cui è stato ritrovato il corpo. Intanto, ieri, gli investigatoridi Bruxelles hannosmen-
tito la notizia secondo la quale igenitoridel pedofilo Derochette sarebbero stati al correntedella presenza
nella cantinadi casa dei resti della piccola Loubna.


